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Inchiesta 
sui posti auto 
a Fiumicino 
Dopo la diffida dei consumatori 
comunicazioni giudiziarie 
del pretore Amendola 
ai responsabili dell'aeroporto 

«Quel parcheggio è fuorilegge» 
Due comunicazioni giudiziarie sono state emesse 
dal pretore Gianfranco Amendola nell'ambito del­
l'Inchiesta sulla trasformazione in parcheggi a pa­
gamento delle aree che all'aeroporto di Fiumicino 
erano destinate alla sosta gratuita, le hanno rice­
vute il direttore generale del ministero dei Traspor­
ti Renato Libassi e l'amministratore delegato della 
Società aeroporti Alberto Morandi. 

IIOMRTO (MEMI 

• a Troppo caro, pochi 
posti e nemmeno un bu­
chette dove infilarsi senza 
pagare. Non c'è pace per i 
parcheggi dell'aeroporto di 
Fiumicino. L'ultima grana è 
scoppiala con II «blitz» di lu­
glio della società aeroporti, 
che ha recintato e sottopo­
sto a pedaggio l'unica area 
adibita a parcheggio libera. 
Contromossa deicodacon» 
(Coordinamento delle asso­
ciazioni per la difesa del­
l'ambiente e del diritti degli 
utenti e consumatori) che 
ha dlftidato dal persistere su 

auesta strada il direttore 
all'aeroporto e il direttore 

generale dell'aviazione civi­
le del ministero del Traspor­
ti. Decisione del pretore 
Gianfranco Amendola di in­
viare due comunicazioni 
giudiziarie, Le hanno ricevu­
te il direttore generale del 
ministero del Trasporti e 
dell'aviazione civile, Renato 
Libassi, per il quale si ipotiz­
za Il reato di omissione in 

atti d'ufficio; e l'amministra­
tore delegato della «Spa Ae­
roporti dì Roma», Alberto 
Morandi, accusato invece di 
usurpazione di pubbliche 
funzioni, 

La denuncia. La diflida 
inoltrata dagli avvocati Car­
lo RIenzI e Gioia Vaccari si 
basa sull'articolo 4 del codi­
ce della strada che dispone: 
•In caso di parcheggi a pa­
gamento, su altra area posta 
nelle immediate vicinanze 
deve essere autorizzato un 
adeguato parcheggio senza 
custodia». Si contesta anche 
l'autorità della società con­
cessionaria di adottare un 
regolamento che spettereb­
be al direttore dell aeropor­
to e si sostiene che «non ri­
sulta che le tariffe praticate 
siano slate complessiva­
mente approvate dal mini­
stero del Trasporti». 

La società. Non ritiene di 
essere coinvolta nella fatti­
specie prevista dall'articolo 
4 e accusa la denuncia di 

non fare i conti con I veri 
problemi dell'aeroporto. Un 
parcheggio gratuito dareb­
be solo un'illusione di liber­
tà, visto che le aree sono 
molto limitate a fronte di 
un'utenza sempre crescente 
composta di passeggeri e di 
lavoratori delle compagnie 
e dei servizi. 

Le tariffe 
non approvate 

I parcheggi e le tariffe: I 
posti auto disponibili sono 
circa settemila. Quattromila 
posti sono riservati alle so­
ste lunghe: le prime cinque 
ore o frazione costano 2500 
lire, poi 400 lire ogni ora fi­
no a) completamento delle 
24 ore. Il prolungamento 
della sosta costa 4.000 lire 
ogni 12 ore o frazione. Due­
centosessanta posti sono ri­
servate alle fermate brevi, 
servono per chi accompa­
gna qualcuno in aeroporto o 
lo va a riprendere: costano 
1000 lire ogni ora o frazione 
di ora, Questi parcheggi so­
no riservati ai soli utenti 
dell'aeroporto. 1 lavoratori 
usufruiscono del posti rima­
nenti, che sono circa tremi­
la. 

I lavoratori. Quelli che 
non usano I bus-navetta del­

le società e che prima usu­
fruivano di un'indennità di 
trasporto (15mila lire al me­
se) ora hanno un tesserino 
per il parcheggio gratuito. 
La tarlila per loro era ed è di 
500 lire al giorno, ma prima 
potevano mettere la mac­
china nel parcheggio libero. 
Grossi problemi per i lavora­
tori delle compagnie stra­
niere che non hanno il tes­
serino. Solo alcune compa­
gnie coprono la nuova spe­
sa per i dipendenti. -Tutta 
l'operazione è sbagliata -
dice Giuseppe Nucciarelli 
della Fili - penalizza lavora­
tori e utenti Dopo uno scio­
pero abbiamo ottenuto dal­
le compagnie straniere il pa­
gamento dd parcheggio fi­
no a dicembre,, ma per l'an­
no prossimo è battaglia 
aperta». Scontenti anche i 
tassisti che si sono dovuti 
spostare in un parcheggio 
lontano dal terminal, anche 
esso a pagamento. 

GII utenti. Il parcheggio a 
Fiumicino è da sempre 
un'avventura, oltre al pro­
blema delle tariffe c'è il 
guaio (frequentissimo) di 
trovare dappertutto il cartel­
lo •completo». E allora si 
parcheggi dove capita, per 
vigili e carri attrezzi È come 
spalare l'acqua con un for­
cone. C e anche chi sostie­
ne che è più economico pa­
gare la rimozione forzata 
che i conti di parcheggio 
della società aeroporti. 

Quale servizio 
pubblico? 

E II servizio pubblico?. In 
attesa del treno che correrà 
da Ostiene all'aeroporto in 
18 minuti, ci sono solo i pul­
lman dell'Acotral che parto­
no dalla stazione Termini. 
Un campione di 300 utenti 
del servizio (italiani e stra­
nieri) intervistati da un Rota-
ri club per l'Assoutenti lo 
giudica scarsamente ade­
guato, chiede fermate inter­
medie, lo giudica lento, lo 
usa perché il parcheggio è 
troppo caro così come i ta­
xi, chiede un rapporto con 
gli utenti. 

L'aeroporto. Ci lavorano 
21 mila persone nelle 24 
ore, ha 13 milioni di passeg­
geri l'anno, dai 30mila ai 
SOmila al giorno nel periodo 
di punta. È sorto nel 1961 
per servire 5 milioni e mez­
zo di utenti, occupa un'area 
di 1500 ettari; Tra voli nazio­
nali e internazionali ha dai 
350 ai 450 aerei in arrivo e 
partenza ogni giorno. Le 
compagnie straniere sono 
poco meno di ottanta. Ha 
tre piste di decollo e atter­
raggio. Secondo i progetti 
nel 2005 dovrebbe «lavora­
re» 30 milioni di passeggeri 
l'anno. 

L'ingorgo quotidiano nel parcheggio «della discordi!» a Fiumicino 
e, in alto, l'indicazione per il pagamento 

Una fermiti dilla lima B 

Costerà 500 miliardi 
• 1 La linea B della metro­
politana dopo la stazione di 
tur Fermi diventa ad un solo 
binarlo. Con una galleria lun-

Sa 575 metri passa al di sotto 
I viale America, viale dell'Ar­

te e Poggio Laurentlno, per fi­
nire dopo via Laurentina. La 
•uà copertura non £ molto 
elevata: 15 metri nel punto pia 

alto del Poggio, 3 metri di me­
dia nei 150 metri iniziali a 1 
metro nel 160 finali. La neces­
sità di raddoppiare il binario 
nasce non solo dalle esigenze 
del servizio su questa linea, 
vale a dire per aumentare la 
velocità dei treni e la frequen­
za delle corse, ma anche per 

permettere l'entrata in funzio­
ne, una volta completalo II 
tratto Terminl-Reblbbia, del­
l'Intera rete B. Secondo I pro­
gettisti dell'Intermetto, la so­
cietà costruttrice, i lavori per II 
raddoppio dei binari dovreb­
bero durare 24 mesi, per una 
spesa che si aggira sui 500 mi­
liardi. 

Contestata la gallerìa all'Eur 

Il tunnel della discordia 
blocca la linea B del metrò 
Tra quindici giorni la commissione traffico del Co­
mune dovrà decidere se l'Intermetro può scavare 
la galleria del raddoppio dei binari della linea B del 
metrò sotto via Montagne Rocciose all'Eur o da 
un'altra parte. La questione è tornata in Campido­
glio dopo le contestazioni degli inquilini della stra­
da che preoccupati per le loro abitazioni hanno 
chiesto una variante al progetto. 

ROSANNA LAMPUONANI 

a a Tra quindici giorni la 
commissione al traffico del 
Campidoglio dovrà decidere 
se il raddoppio della linea B 
del metrò dovrà essere realiz­
zato deviando leggermente 
dal tracciato attuale e passan­
do sotto via Montagne Roc­
ciose all'Eur, oppure scavan­
do una galleria nuova accanto 
a quella già esistente al di sot­
to della chiesa di S. Gregorio 
Barbarigo. Non è una decisio­
ne da poco. Il primo progetto 
è quello deil'lntermetro, ap­
provato alcuni anni fa. Il se­
condo è ancora allo stadio di 
«controproposta» avanzata da 
un comitato di inquilini di via 
Montagne Rocciose assai per­
plessi sull'idea del prossimo 
cantiere sotto le proprie case. 
Dicono gli inquilini - che sa­
ranno ascoltati nei prossimi 

giorni dalla commissione con­
siliare - che la costruzione del 
cantiere nella loro strada, 
stretta ancorché bella, anzi tra 
le più belle dell'Eur, causereb­
be non solo gravi disagi per gli 
abitanti della zona, ma sareb­
be di intralcio ad un eventuale 
passaggio di autoambulanze e 
autobotti dei vigili del fuoco. 

Ancora. Il tunnel sarebbe a 
ridosso degli edifici, tredici 
palazzine, che potrebbero 
soffrirne in staticità; ma, dico­
no, tale progetto comporte­
rebbe anche il taglio degli al­
beri della strada e l'abbatti­
mento dell'ala di un edificio 
sulla destra di via Montagne 
Rocciose, adibito ad uffici pri­
vati. Perché, sostiene il comi­
tato, non si interviene invece 
sull'altro lato, scavando una 
galleria parallela a quella esì-

Si cercano soluzioni provvisorie adeguate 

GU sfollati di Venetri 
vogliono tornare nelle case 
• • La paura e II sollievo per 
lo scampato pericolo sono già 
sensazioni del passato. Per gli 
inquilini degli edifici In piazza 
Pagnoncelll, a Velletri, distrut­
ti o danneggiati martedtola 
un'esplosione di am flWo-
blema principale e ormai un 
altro: la casa. Sono 15 le fami­
glie che abitavano in apparta­
menti dichiarati Inagibill dal 
vigili del fuoco In seguilo all'e­
splolione, SI tratta In totale di 
32 persone che, come dice il 
sindaco Tito Ferretti «hanno 
ora bisogno di una sistema­

zione "vera", non disagiata». 
UÉ>rime due notti, gli sfol-

latHfhanno trascorse in al-
b e M pagati dal Comune, ma 
non è una situazione che po­
trà continuare a lungo. «Il Co­
mune non ha I fondi per paga­
re mesi di alloggio - spiega 
Ferretti - ma soprattutto sono 
gli stessi slollali che non vo­
gliono passarci più di una set­
timana-, Ieri la giunta comu­
nale di Velletri ha esaminato 
la situazione, decidendo alla 
fine di rivolgersi alla Prefettu­
ra per finanziamenti e alla 

Protezione civile per ottenere 
dei prefabbricati da utilizzare 
come case provvisorie. La ri­
sposta della Protezione civile, 
per una questione di compe­
tenze, è stata negativa, come 
era già successo, a Roma, per 
gli sfollati del palazzo danneg­
gialo da un incendio al Tusco-
lano. 

I proprietari delle case dan* 
negglate, dopo una perizia di 
parte, potranno Iniziare 1 lavo-
ri di ristrutturazione, che dure-
ranno comunque diverse set­

timane. La sistemazione dei 
32 sfollati non sarà, insomma, 
un problema di facile soluzio­
ne. Notizie alterne, intanto, 
per quanto riguarda i feriti 
nell'esplosione. Le due sorel­
line Silvia eMaria Assunta 
Quattrocchi, di due e sei anni, 
sono state dimesse Ieri dall'o­
spedale di Velletri. Contiuano 
a restare critiche, Invece, le 
condizioni di Federico Quilli, 
35 anni, nella cui casa è avve­
nuta l'esplosione. E sempre ri­
coverato in prognosi riservata 
all'ospedale S. Chiara di Pisa. la casa sventrata dallo scoppio 

a Velletri 

stente? A «soffrirne» sarebbe 
solo la chiesa che peraltro è 
stata costruita, utilizzando le 
tecniche più moderne, pro­
prio al dì sopra della gallerìa. 

L'Intermetro ha risposto, ie­
ri, con un sopralluogo a cui 
hanno partecipato tutti i suoi 
dirìgenti, il presidente della 
commissione capitolina Bru­
no Marino, i consilieri comu­
nisti Piero Rossetti e Luigi Pa-
natta e infine l'assessore Mas­
simo Palombi. 

La scelta di fare una piccola 
deviazione rispetto all'assetto 
della galleria esistente è moti­
vata sostanzialmente dalla 
morfologia del terreno sovra­
stante un tratto della stessa 
galleria: il Poggio Laurentino. 
Costituito da un terreno in 
gran parte di risulta che offre, 
secondo i tecnici, non suffi­
cienti garanzie dì stabilità e 
che, comunque, comporte­
rebbe nell'eventuale scelta 
del raddoppio in quel punto, 
Interventi tecnici assai difficili 
e dall'elevato costo, inoltre si 
dovrebbe distruggere gran 
parte della collina, e demolire 
box e garage degli edifici del 
lato destro dì via Montagne 
Rocciose. Mentre la demoli­
zione dell'ala dell'edificio che 
ospita gli uffici privati, prevista 
dal progetto deil'lntermetro, 
sarebbe solo temporanea; ter-

Arrestati 
Cinque 
professionisti 
prestavano 
ad usura 
wm Erano cinque, tutti pro­
fessionisti «insospettabili», i 
componenti di un'organizza­
zione dedita all'usura e alle 
estorsioni. Sono stati arrestati 
dai carabinieri. Dante Anto­
nella un commerciante di 52 
anni, metteva il capitale, su 
cui venivano effettuati prestiti 
ad usura. A «riscuotere» gli in­
teressi erano Donato Nunzia­
ta, autista di 37 anni, Alessan­
dro Borgiese, pompiere di 20, 
Antonio Dì Silvia, operatore 
Rai di 41, e Fabio Ramini, 
commesso di 22. 

minati i lavori di scavo, di co­
struzione della doppia paratia, 
verrebbe ricostruita scaval­
cando la nuova gallerìa. Infi­
ne, sostengono i tecnici dei­
l'lntermetro, i tempi per rea­
lizzare la galleria parallela a 
quella esistente non sarebbe­
ro contenuti nell'arco di due 
anni come per il loro proget­
to, ma si dilaterebbero a di­
smisura. 

Aggiungiamo, per comple­
tezza dì informazione, che 
qualsiasi variante ad un pro­
getto dì questa natura com­
porta tempi assai lunghi: deve 
essere approvata dal consiglio 
comunale e poi da quello re­
gionale e infine dal ministero 
dei Trasporti. Per un caso si­
mile riguardante il tratto della 
linea tra Termini e Rebibbia, 
l'approvazione della variante 
ha avuto un anno dì gestazio­
ne. 

Dopo il sopralluogo tecni­
co-politico di ieri mattina la 
parola passa ora ai cittadini 
che dovranno esporre le pro­
prie esigenze; e infine entro 
quindici giorni sarà la com­
missione capitolina a mettere 
fine a questa vicenda. La deci­
sione certamente scontenterà 
qualcuno, ma gli interessi su­
periori della collettività devo­
no necessariamente prevalere 
sugli egoismi di parte. 

Droga 
In una villa 
cocaina 
e quadri 
fiamminghi 
• • Era iniziato come un 
normale sequestro dì droga, si 
è trasformato in un «giallo» 
del traffico di opere d'arte. 
L'ufficio stranieri della Que­
stura. seguendo dei corrieri 
boliviani, è risalito a Michele 
Mìnesi, 45 anni, un ricco cam­
biavalute. Gli sono stati seque­
strati in tutto 700 grammi di 
cocaina ma - sorpresa - nella 
sua villa fuori città sono stati 
scoperti un centinaio dì qua­
dri, per la maggior parte di pit­
tori fiamminghi del 600, di cui 
Minesi non ha spiegato la pro­
venienza. 

Videogiochi 

In mostra 
flipper 
eRambo 2 
• I Bastano poche monete 
da cento lire per essere prota­
gonisti di un sogno. Per decol­
lare di notte con un simulato­
re di volo cabinato o fare la 
guerra al posto di flambo. 
Con i videogiochi tutto è pos­
sibile. Per vedere fino a che 
punto la tecnologìa sì sia mes­
sa al servizio della fantasia e 
del divertimento, basta affac­
ciarsi da domattina fino al 18 
ottobre al palazzo dei Con­
gressi per l'esposizione nazio­
nale degli apparecchi da di­
vertimento automatici, giunta 
già alla quindicesima edizio­
ne. Videogiochl, |uke box, 
flipper*, juke box per video 
clips, calcio balilla, carambo­
le: ce n'e per tulli i gusti. I 
visitatori potranno provare 
ben 600 tipi diversi di gioco, 
dal classici a quelli futuristi, 
dove è possibile fracassarsi 
con la macchina (per finta) e 
morire di paura (per davvero) 
e vivere pericolosamente tra I 

erolettili della mitragliatrici In 
ietnam, senza muoversi dal 

comodo sgabello piazzato da­
vanti allo schermo di un vì­
deo. 

E li vecchio e glorioso flip­
per? E un classico che non 
passerà mai di moda. Solo 
che adesso si * molto moder­
nizzalo. Al posto degli antichi 
scampanellìi ha suoni elettro­
nici, è diventato largo come 
un letto a due piazze e chiac­
chiera. Dà indicazione sugli 
special, incita il giocatore. Poi 
quando l'ultima palla finisce 
in buca, secondo il punteggio 
raggiunto, commenta anche 
la prestazione. Ma al giovani 
piace ancora: come il luke 
box classico e quello che tra­
smette i videoclips. Come il 
biliardo elettronico diventato 
piccolo piccolo, che si gioca 
con stecche lunghe poco di 
pia delle bacchette dei risto­
ranti cinesi. 

Quello degli apparecchi per 
le attrazioni ricreative è un 
settore in continua espansio­
ne. In Italia dà lavoro a 4000 
operatori che gestiscono 
480mlla macchinette, poi ci 
sono 120 società produttrici 
che impiegano lOOmila per­
sone. 

Cerveteri 

Allarme 
per il centro 
medievale 
• a È partito da Cerveteri II 
grido di allarme per il destino 
del centro storico. Il cuora 
duecentesco del paese, piaz­
za Santa Maria, con lo splen­
dido complesso monumenta­
le dì palazzo Ruspoll, elegante 
edificio rinascimentale, « le 
case Grifoni, rischiano di di­
ventare un grande centro 
commerciale, con tanto di ne­
gozi e di ristorante con giardi­
no. La denuncia, dopo le pro­
teste dei cittadini e la raccolta 
di firme organizzata dal •Co­
mitato per la difesa di piata 
Santa Maria», viene dal consi­
glieri regionali comunisti An­
giolo Marroni, Ada Rovaio 
Poliziano e Lucio Buffa. I tre 
hanno presentato una interro-

§azione urgentissima al presi-
ente della giunta e all'asses­

sore all'urbanistica e all'am­
biente. A Cerveteri il consiglio 
comunale ha approvato con 
una risicatisslma maggioranza 
(16 voti su 30) il progetto di 
affidare all'Iniziativa privati II 
recupero dell'Importante 
complesso monumentale, e 
già 2.S00 firme hanno detto 
no all'operazione. •Tale plano 
- hanno detto ì consiglieri -
prevede, tra l'altro, la destina­
zione ad attività commendale 
del piano terra di palano Ru­
spoll dove, con numerosi 
sventramenti, verrebbero 
creati II locali per negozi. 
Nelle case Grifoni Invece è 
previsto un bar-ristorante ol­
tre a uffici ed appartamenti al 
primo plano, con II cambia­
mento di destinazione d'uso 
dei giardino, da verde pubbli. 
co a còltile esterno del risto­
rante. Verrebbe anche tolto 
spazio alla piazza, con la pro­
visione di un'apertura nelle 
mura medievali e la costruzio­
ne di una grassa struttura In 
cemento a servizio del risto­
rante.. I consiglieri regionali 
comunisti, nella loro Interro­
gazione, hanno anche rilevata 
che II piano di recupero ap­
provato non sembra rispon­
dente alla vigente letialanom 
per la tutela del patrimonio ar­
tistico e dei centri storici 
•Quali sono gli Interventi par 
riportare la situazione alla le­
galità?. hanno chiesto. 

Proposta dell'assessore 

Non si entra in centro 
fino alle 12 
(ma solo per Natale) 
• a Sono già al nastro di par­
tenza le grandi manovre per 
affrontare l'imminente emer­
genza natalizia del traffico. 
L'assessore capitolino Massi­
mo Palombi ha tirato fuori dal 
cilindro tre idee: estensione 
delle «lasca orarie» di divieto 
di accesso delle auto nel cen­
tro storico, aumento delle 
corsie preferenziali, modifica 
della viabilità a partire dalla 
zona del Pantheon. A queste 
si aggiunge poi il provvedi­
mento della riduzione del nu­
mero dei permessi di accesso. 
Secondo il progetto di Palom­
bi, le fasce orarle andrebbero 
ampliate fino alle 12 del matti­
no, rispetto all'attuale orario 
7-10,30. «Dalle 10,30 in poi -
ha notato l'assessore - una 
marea di auto si riversa in cen­
tro, annullando tutti I benefici 
portati dal blocco. L'unico si­
stema per evitare questi in­
convenienti è di estendere fi­
no alle 12 il divieto». Ma su 
queste ipotesi repubblicani e 
comunisti sono andati oltre. 
•Va benissimo l'estensione -
hanno detto -. Ma perché fer­
marsi alla mattina? Per lascia­
re il centro in preda alle auto 
per tutto il pomeriggio? La mi­
sura va adottata anche per le 
ore serali». Su ciò l'assessore 

ancora non risponde. E per le 
corsie preferenziali? «E pura 
demagogia - ha commentato 
Piero Rossetti, consigliere co­
munale comunista - . L'asses­
sore già in passato aveva det­
to di aver aumentato le corale, 
ma poi nessuno controlla che 
siano davvero libere dalle au­
to: di fatto non risolvono nul­
la, i bus rimangono ugualmen­
te travola dal traffico». Ma già 
da un anno i comunisti hanno 
presentato una serie di 12 •iti­
nerari protetti», ovvero un si­
stema di vie completamente 
riservato ai mezzi pubblici. Pa­
lombi si era impegnato a spe­
rimentarne una parte, almeno 
un chilometro, ma tutto è 
morto nel nulla. Palombi pari* 
di aumento delle corsie anche 
in vista dell'ingresso, all'inizio 
dell'88, di nuovi autisti all'A-
tac. -Il problema vero rimane 
- ha commentato Rossetti - . 
Entreranno 300 autisti che an­
dranno a coprire solo 11 turn­
over di quest'anno. Ma par ri­
solvere davvero il disservìzio 
Atac, ne servirebbero almeno 
altri 1000 di nuovi autisti, visto 
che ne mancano almeno 
1500». Le altre proposte ri­
guardano la modifica della 
viabilità e, quindi, maggiori 
sbarramenti e meno spazi per 
le auto privale in centro, 
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